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Tucho docet

Primo trans eremita cattolico
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Christian Matson, così all’anagrafe oggi, è una persona transessuale che avrebbe voluto

servire il signore come sacerdote o religioso. Ma la Chiesa proibisce questa eventualità.

Infatti un documento del 2000 dell’allora Congregazione per la Dottrina della Fede,

inviato sub secretum ai vescovi di tutto il mondo, proibiva ai transessuali di diventare

sacerdoti o religiosi.

Ecco allora l’apparente escamotage: diventare eremita professando solo i voti privati.

Apparente stratagemma perché la ratio della proibizione relativa alla vita religiosa si può

estendere anche ai voti privati. Infatti una persona che ha scelto di “cambiare” sesso vive

una condizione oggettivamente disordinata dal punto di vista morale e quindi non è

adatta ad assumere gli obblighi propri dei voti privati. Vuole servire Dio, ma la sua

condizione personale contraddice la volontà di Dio.

Ciò detto il Dicastero della Dottrina della Fede ha permesso di recente alle persone
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transessuali di ricevere il battesimo e di essere padrini o madrine nel battesimo:

dunque, verrebbe così da argomentare, se i transessuali possono essere battezzati non

pentendosi della loro scelta di “cambiare” sesso perché escluderli dalla vita religiosa, dal

sacerdozio e dai voti privati? Tucho ha ormai aperto una fessura nella diga.

Torniamo a Matson, che nella scorsa domenica si è dichiarato pubblicamente

transessuale, e ripercorriamo brevemente la sua vicenda. Dopo essere diventato oblato

benedettino, andò di diocesi in diocesi per tentare di entrare in qualche ordine religioso

ma senza successo. Alla fine fu accolto da Mons. John Stowe della diocesi di Lexington,

nel Kentucky, famigerato per le sue aperture sulle tematiche LGBT.

Mons. Stowe ha così spiegato la sua decisione di accogliere come eremita Matson: «Gli

eremiti sono una forma di vita religiosa usata raramente… ma possono essere sia

maschi che femmine. Poiché non esiste la ricerca del sacerdozio o l’impegno nel

ministero sacramentale, e poiché l’eremita è un tipo di vocazione relativamente

tranquilla e appartata, non ho visto alcun danno nel lasciargli vivere questa vocazione».

L’unico danno è l’impossibilità di conciliare transessualità con voti privati.

E così ora Matson vive da solo in un monastero sui Monti Appalachi ed è la prima

persona transessuale ad essere eremita cattolica nella storia della Chiesa. La diga sta

per crollare.


